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ORGANIZZAZIONE DI 
VOLONTARIATO Onlus VR0728 

PROGETTO CARCERE 663 - 
Acta non Verba OdV 

BILANCIO SOCIALE 2021 
 

IDENTITÀ DELL’ASSOCIAZIONE 
 

• PRESENTAZIONE 
 

L'Associazione Progetto Carcere 663 - Acta non Verba svolge la propria 
attività nelle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado di Verona e provincia 
(ormai raramente fuori di questa) e all’interno della Casa Circondariale “Filippo 
del Papa” - S. Pio X a Vicenza.  

In sinergia con le istituzioni scolastiche offre la possibilità agli studenti di 
implementare le proprie conoscenze nel settore della giustizia e della sua 
amministrazione mediante un collaudato percorso formativo di “Potenziamento 
delle competenze di cittadinanza globale”. 

Secondo le scelte degli insegnanti che ci coinvolgono, i corsi possono 
essere destinati, con le opportune varianti, a studenti delle elementari (quinta), di 
scuola secondaria inferiore (di norma, terza media) oppure del triennio delle 
superiori. 

Per le classi quinte superiori delle Scuole di Verona e provincia è data la 
possibilità di avvicinarsi alla realtà carceraria attraverso un incontro virtuale con la 
realtà della Casa Circondariale di Vicenza e le varie figure professionali che ivi 
operano mediante un filmato opportunamente realizzato nel 2019.  

La conclusione del percorso realizzata nel carcere di Vicenza non è più 
possibile non solamente per l’emergenza Covid-19 ma anche perché le condizioni 
all’interno del carcere sono cambiate e l’ingresso di un alto numero di persone è 
osteggiato dalle autorità preposte. 

Con il carcere di Verona - Montorio, i rapporti si chiusero ancora nel 2014 
perché, com’è spiegato bene nel collegamento ipertestuale “Documenti 
associativi di grande interesse” del nostro sito internet, l’attuale direzione della 
Casa Circondariale di Verona nella quale siamo nati e abbiamo operato per 28 anni 
di seguito con grandissimi risultati, non ci gradisce. 
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Siamo stati boicottati ed emarginati al punto di dover prendere la grave 
decisione di abbandonarla (vedi, sempre nella sezione dedicata del sito, la  lettera 
del 14.05.2014). 

In carcere a Vicenza riusciamo ancora ad organizzare, col consenso e 
soddisfazione di Direzione e Area Giuridico - Pedagogica, corsi di formazione in 
favore dei detenuti sostenuti, nel caso ultimi interventi, da un finanziamento 
dell’8 per mille della Chiesa Valdese. 

Da qualche anno ci siamo specializzati anche su percorsi di prevenzioni al 
bullismo e cyber bullismo che proponiamo principalmente alle scuole medie 
inferiori, di prevenzione all’uso di sostanze & contrasto a ogni tipo di dipendenza 
e di educazione stradale in collaborazione con la Polstrada di Verona.  

A partire dall’anno scolastico 2021/2022 abbiamo messo in cantiere due 
nuove iniziative per le scuole che ne facessero richiesta: un corso di prevenzione 
attività di bullismo e/o cyber bullismo rivolto ai genitori dei ragazzi e un 
innovativo corso sulla “Parità di genere”. 

 

• MISSION 
La filosofia che muove la nostra associazione è di mettere in comunicazione 

la società civile con il problema della devianza che genera la necessità del carcere. 

In estrema sintesi, abbiamo la pretesa di compiere un’opera sociale nel 
senso che non ci accontentiamo di far comprendere ai giovani la necessità delle 
regole e del loro rispetto ma ci occupiamo anche di chi, invece, non lo ha fatto e si 
trova in stato di detenzione. 

Abbiamo la pretesa di far sì che il carcere diventi una parte della società 
civile e non, come spesso accade, sia considerato il posto dove sono rinchiusi “i 
mostri” per poter, di conseguenza, “buttar via la chiave” e dimenticarsene 
esorcizzando il problema come qualcuno auspica. 

Tentiamo di far capire alla gente, e agli studenti in particolare, che il carcere 
è luogo di sofferenza e che il detenuto non va abbandonato a se stesso non fosse 
per altra ragione che, a fine pena, tornerà a pieno titolo, anche se con qualche 
problema in più, nella nostra società. 

Abbiamo intenzione di far anche comprendere che, se il carcere in cui 
prestiamo la nostra opera di volontariato accoglie un 70% di detenuti extra 
comunitari, non è perché si siano dati appuntamento i peggiori individui dei Paesi 
a noi vicini, ma perché è affrontata col carcere un’emergenza sociale che non 
siamo in grado, o non vogliamo, affrontare in altre maniere. 
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Vogliamo dimostrare ai giovani, dando loro la possibilità di rendersene 
conto di persona, che nel carcere finiscono in genere le persone più “povere”, 
intendendo con ciò non solamente quelle sprovviste di consistenti risorse 
economiche, ma anche culturali, famigliari, di studio e di occasioni di vita. 

I grandi criminali, quelli che con i loro crimini solleticano e indirizzano la 
pubblica opinione, sono una minoranza esigua, statisticamente irrilevante, della 
popolazione carceraria; la stragrande maggioranza è fatta di individui che, 
qualora il carcere fosse veramente quel luogo di espiazione ma anche di 
rieducazione che si vorrebbe fosse, potrebbero essere recuperati nel tessuto 
sociale di una società sana. 

Ma è noto che le cose non stanno così. 

Vorremmo dire altre cose, ma non ci sembra il caso di dilungarci. 

Per queste ragioni, gli incontri sporadici che qualche insegnante ci chiamava 
a fare per preparare i propri allievi all’incontro in carcere, sono diventati corsi di 
“Educazione alla legalità” trasformatisi poi nei più completi corsi di 
“Potenziamento delle competenze di cittadinanza globale e attiva”. 

La didattica dei corsi è stata ulteriormente completata da qualche anno 
proponendo, alla conclusione del percorso formativo, uno specifico incontro con 
la finalità di illustrare la realtà del volontariato carcerario e, nello stesso tempo, 
fornire qualche stimolo d’impegno nel sociale ai giovani partecipanti. 

Anche quest’anno, come d’abitudine, abbiamo coinvolto in questa 
formazione Magistrati, Carabinieri, Polizia di Stato, Ufficio Esecuzione Penale 
Esterna di Verona, altre associazioni di volontariato carcerario e non, cooperative 
che danno lavoro a detenuti ed ex detenuti, detenuti stessi e avvocati. 

Il fine ultimo è quello di far comprendere ai giovani quanto il rispetto delle 
REGOLE sia indispensabile per la civile convivenza, per la promozione della 
GIUSTIZIA e, ultima ma non certamente per importanza, per l’affermazione della 
PACE. 

 

• PROGRAMMI FUTURI 
La prima cosa cui puntiamo con tutte le nostre forze è, per le ragioni 

sopraesposte, l’educazione dei giovani per cercare di diminuire la necessità del 
ricorso al carcere. 

In quest’ottica ci siamo proposti all’Ufficio Scolastico Provinciale di Verona 
e per l’anno scolastico 2020/2021 abbiamo ottenuto il PATROCINIO per tutte le 
nostre azioni che andiamo a realizzare nelle scuole. 
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Abbiamo cercato pertanto di potenziare al massimo la nostra proposta e 
tentato di coinvolgere il maggior numero di realtà educative possibile, 
compatibilmente con le nostre forze, i nostri collaboratori e le varie figure 
professionali che, coinvolte nell’iter formativo, costituiscono la caratteristica 
saliente e un valore aggiunto ai nostri corsi. 

Non è escluso che, con l’aiuto di nuove forze, si possano pensare altre 
iniziative e proposte sia per le scuole che per il carcere. 

 

 

 

GOVERNO E RISORSE UMANE 
 

L’associazione conta attualmente su 16 volontari così suddivisi: 

7 MASCHI (2 fra i 30 e i 50 anni, 3 fra i 50 e i 65 anni, 2 con più di 65 anni) e 

9 FEMMINE (1 con meno di 30 anni, 6 fra i 30 e i 50 anni, 1 fra i 50 e i 65 anni, 
1 con più di 65 anni). 

 
Il consiglio direttivo è formato da 5 soci e il presidente è Maurizio 

Ruzzenenti. 

La gestione ordinaria dell’associazione è curata dal presidente coadiuvato 
dal Consiglio Direttivo. Le linee fondamentali sono scelte ogni anno 
dall’Assemblea ordinaria che, oltre ad approvare il bilancio, fissa le linee guida per 
l’anno successivo. 

Il lavoro necessario alla vita dell’associazione è svolto esclusivamente dai 
soci volontari dell’associazione. 

Numerosi e variegati, per età e competenza, i collaboratori esterni. Molti di 
questi cooperano con noi a titolo assolutamente gratuito. 

Per realizzare i corsi proposti alla popolazione detenuta, o per ottenere 
migliori risultati nei corsi proposti alle scuole, si ricorre qualche volta a personale 
specializzato, nello specifico psicologi o criminologi, qualora si possa partecipare 
a bandi dedicati ed accedere ai finanziamenti che ci consentano di poterli 
realizzare e provvedere, di conseguenza, alla loro retribuzione. 
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INFORMAZIONI IN AREA GESTIONE DEL 
SERVIZIO & LAVORO IN RETE 

 
RAPPRESENTAZIONE IN DETTAGLIO DEI SERVIZI EROGATI 
 

Non sembri superfluo ricordare che, se  il 2020 è stato l’anno caratterizzato 
dalla grande pandemia che ci costrinse in completo isolamento dal 23 marzo al 10 
maggio dello stesso anno, la pandemia ha fatto risentire le sue conseguenze 
anche nel corso del 2021. 

Molte attività si sono potute svolgere esclusivamente in DAD, soprattutto 
nella prima parte dell’anno scolastico, e in più di qualche caso un nostro corso si è 
fermato o dovuto concludere anzitempo a causa della doverosa messa in 
quarantena di classi o scuole intere. 

Peggio è andata in carcere dove la clausura e l’impossibilità di incontrare 
persino i propri cari ha generato, in qualche realtà, vivissime proteste. 

A differenza dell’anno precedente siamo potuti entrare a contatto con la 
popolazione detenuta e svolgere qualche attività che illustreremo meglio in 
seguito. 
 
1. CORSI di POTENZIAMENTO delle COMPETENZE di CITTADINANZA GLOBALE. 
 

La nostra principale attività è costituita dai corsi che riusciamo a 
organizzare a favore degli allievi in scuole di ogni ordine e grado sempre in 
sinergia con le istituzioni scolastiche. Nell’anno scolastico 2020/2021 (e di 
competenza dell’anno solare 2021) abbiamo tenuto “Corsi di potenziamento delle 
competenze di cittadinanza globale” nelle scuole: 
 
• I. I. S. MARIA CURIE di BUSSOLENGO (VR): quattro quinte del 5° anno – 4 

incontri – 46 allievi; 

• SCUOLA MEDIA DON CESARE SCALA di PERI (VR) - studenti del 3° anno di una 
classe della media – 4 incontri – 20 allievi; 

• LICEO MEDI di VILLAFRANCA (VR): una classe di quinta superiore – 5 incontri  
– 19 allievi; 

• SCUOLA MEDIA ALLE STIMATE di VERONA – le classi di seconda media al 
completo – 8 incontri – 80 allievi; 
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• C. S. F. ENGIM di CHIEVO (VR) – tre classi dell’ultimo anno di qualifica (terzo 
superiore) – 3 incontri – 69 allievi; 

• LICEO GAMBARA di BRESCIA: studenti del 5° anno di quattro classi indirizzo 
Scienze umane - 3 incontri – 69 allievi; 

• SCUOLA MEDIA SUORE SACRA FAMIGLIA di CASTELLETTO di BRENZONE - VR - 
studenti del 3° anno (due classi al completo) – 5 incontri – 50 allievi; 

• SCUOLA MEDIA CAVALCHINI MORO di VILLAFRANCA (VR) – una classe di 
seconda e una classe di terza media – 5 incontri – 44 allievi; 

All’inizio dell’anno scolastico 2021/2022 la nostra azione continuata con i seguenti 
corsi: 

• SCUOLA ELEMENTARE GIULIARI di VERONA – prime tre lezioni del corso di 
Cittadinanza per una classe di quinta elementare – 3 lezioni – 19 allievi; 

• SCUOLA MEDIA SALGARI di CADIDAVID & sezione staccata di PALAZZINA – 
inizi dei corsi di cittadinanza per le classi di terza media delle due sedi 
scolastiche – 5 incontri in totale (due a Cadidavid e tre a Palazzina) – 108 e 40 
allievi rispettivamente. 

Le nostre iniziative nelle scuole abbiamo goduto per l’anno scolastico 20/21 
di un consistente sostegno da parte della Fondazione Just (che, purtroppo, non è 
stato rinnovato per l’anno scolastico in corso) mentre la Fondazione Zanotto per 
il terzo anno si è fatta carico del costo dell’ingente numero di fotocopie che 
servono allo svolgimento delle varie iniziative. 

In tutte le scuole superiori a una delle lezioni (quella dedicata a: “Il carcere” 
oppure “Il carcere & alternative”) hanno partecipato dei detenuti in misura 
alternativa oppure ex detenuti per un totale di 6 presenze. 

In totale la nostra proposta è stata accolta in 10 scuole. Si sono fatti 10 corsi 
per un totale di 45 incontri in 42 giornate d’impegno interessando 564 ragazzi in 
totale. 

 
INDICATORI COLLEGATI 

 135 ore servizio 

 45 incontri 

 564 utenti (studenti di varie scuole) 



7 
 

2 - PREVENZIONE FENOMENI DI BULLISMO & CYBER BULLISMO 
 

Quest’anno il nostro impegno indirizzato alla prevenzione dei fenomeni del 
bullismo & cyber bullismo (proponendo un modulo di due incontri il primo dei 
quali è dedicato alla visione di un film di genere e la compilazione, da parte di 
ragazzi e insegnanti, di uno o più questionari ed un secondo incontro con la 
presenza di una nostra psicologa e di un avvocato) ha preso piede interessando 
più scuole una delle quali ci ha chiesto di proporne uno adattandolo ai genitori. 

 
• I. I. S. MARIA CURIE di BUSSOLENGO (VR) – prevenzione al bullismo e/o cyber 

bullismo – 4 classi di prima superiore e 5 classi di seconda superiore – 5 
incontri – 95 + 115 allievi; 

• I. I. S. MARIA CURIE di GARDA (VR) – prevenzione al bullismo e/o cyber 
bullismo – 6 classi di prima superiore – 3 incontri – 114 allievi. 

• SCUOLA MEDIA MANZONI di VERONA – attività di prevenzione atti bullismo 
e/o cyber bullismo – 5 classi di prima media – 3 lezioni – 113 allievi; 

• SCUOLA MEDIA MANZONI di VERONA – attività di prevenzione atti bullismo 
e/o cyber bullismo – incontri per i genitori in DAD – 2 lezioni – 35 partecipanti; 

 

INDICATORI COLLEGATI 

 39 ore servizio 

 10 incontri 

 472 utenti  

 
3 – INCONTRI SU ARGOMENTI PARTICOLARI SU RICHIESTA DELLA SCUOLA 
 

• SCUOLA SUORE SACRA FAMIGLIA di CASTELLETTO di BRENZONE - VR – 
Educazione stradale con studenti del 3° anno (due classi al completo) 
dell’Istituto tecnico e una classe di quarta del liceo sportivo – 2 incontri – 52 
allievi; 

• ISTITUTO TECNICO SUORE SACRA FAMIGLIA di CASTELLETTO di BRENZONE - 
VR – Incontro sull’informazione e la libertà di stampa con un giornalista 
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professionista dell’Espresso con studenti dell’Istituto tecnico – 1 incontro – 78 
allievi; 

INDICATORI COLLEGATI 

 9 ore servizio 

 3 incontri 

 130 utenti  

 
4. - INCONTRI di PROGRAMMAZIONE con gli insegnanti referenti per i nostri 
corsi nelle varie scuole 
 

Necessari per lo svolgimento dell’attività nelle scuole per una spiegazione 
approfondita, per saggiare o definire le possibilità, orari e tempi di realizzazione. 

 

INDICATORI COLLEGATI 

 25 ore servizio 

 15 incontri 

 
5. CORSI DI CITTADINANZA ATTIVA & RESPONSABILE 
 

Svolti, come il solito, nel Carcere di Vicenza. 
Nel corso del 2021 ne abbiamo portato a termine due dedicati, quest’anno, 

ai detenuti nella sezione 3^ di Alta Sorveglianza. Entrambi sono stati finanziati con 
i fondi dell’8 per mille della Chiesa Valdese e hanno prodotto in totale 16 incontri 
di 3 ore ciascuno più 4 incontri con i responsabili dell’Area Giuridico - Pedagogica 
e della Sorveglianza per tarare il corso e un’altra con i dirigenti del carcere per la 
consegna dei diplomi. 

Per la programmazione e la taratura dell’azione formativa sono stati 
necessari 7 incontri collegiali fra membri del Direttivo dell’OdV e le professioniste 
che hanno tenuto i corsi- 

 

INDICATORI COLLEGATI 

 94 ore servizio 
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 27 incontri 

 16 utenti detenuti della sezione Alta Sorveglianza 

 
6. - INCONTRI CON ENTI ISTITUZIONALI 

Nel corso dell’anno ci siamo incontrati con l’assessore Annalisa Tiberio del 
Comune di Villafranca e, in seguito, partecipato a due conferenze stampa con vari 
assessori e il sindaco dott. Dall’Oca, ci siamo confrontati, per i corsi in carcere, con 
don Pajarin responsabile della Caritas vicentina, due volte col presidente la 
Comunità dei Giovani di Verona, con la Conferenza Regionale Volontari Giustizia, 
con Libera Veneto, con la Garante persone private delle libertà del comune di 
Verona, con l’Ufficio Scolastico Provinciale per ottenere il patrocinio ai nostri 
corsi, con Cattolica Assicurazioni per un possibile finanziamento, con la vice 
responsabile della Squadra Mobile della Questura di Verona, con il presidente dei 
Medici per la Pace, con il Procuratore capo della Repubblica di Verona, con il 
responsabile del SERD di Verona e con il responsabile di Medicina delle 
Dipendenze dell’<ospedale di Borgo Roma. 

 
INDICATORI COLLEGATI 

 48 ore servizio 

 13 incontri 

 
7. INCONTRI CON I NOSTRI PRINCIPALI SOSTENITORI 

Nel corso dell’anno abbiamo partecipato a tre videoconferenze di analisi 
del nostro operato con i finanziatori della Fondazione Just Italia. 

 
INDICATORI COLLEGATI 

 6 ore servizio 

 3 incontro 

 
8. INCONTRI CON IL CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO 

Continua il proficuo rapporto col CSV di Verona. Nel corso dell’anno 
abbiamo partecipato a 2 incontri formativi di vario genere organizzati per una 
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migliore gestione e opera delle OdV e alla annuale assemblea della Federazione 
del Volontariato di Verona. 
 
INDICATORI COLLEGATI 

 8 ore servizio 

 3 incontri 

 
9. INCONTRI VARI 

Nel corso dell’anno, nonostante la pandemia si sono fatti numerosi incontri 
con aspiranti volontari (4 in tutto), incontri con negozi o aziende per  la ricerca 
delle migliore convenienza nei nostri acquisti di materiale per i  corsi (2), e con 
persone che sentivano la necessità di confrontarsi con la nostra associazione e 
studiare possibili convergenze o collaborazioni (2) . 
 
INDICATORI COLLEGATI 

 24 ore servizio 

 8 incontri 

 
10. PARTECIPAZIONE AL CONVEGNO SULLA CRIMINOLOGIA MINORILE 

INDICATORI COLLEGATI 

 4 ore servizio 

 1 incontri 

 
11. PUBBLICAZIONE OPUSCOLO SU “Sanzione penale dentro e fuori il carcere di 

Verona” finanziato dalla <Fondazione Just nell’ambito dei corsi nelle scuole. 

La stesura, la correzione delle bozze e la necessità   di supervisionare le 

operazioni di stampa e distribuzione ha impegnato varie persone dell’OdV in varie 

occupazioni e a vario titolo. 

INDICATORI COLLEGATI 

 6 ore servizio 
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 18 incontri 

 

12. RIFACIMENTO SITO WEB 

Anche in questo caso l’opera dei volontari dell’OdV è stata prezisa per 

effettuare la migliore scelta possibile fra le varie ditte che proponevano i loro 

servizi per il raggiungimento delle nostre finalità. Una volta che il Direttivo scelse 

l’azienda si trattò di individuare una futura responsabile del mantenimento del 

sito e, prima, della scelta della presentazione del medesimo. Lavoro che ci ha 

visto impegnati per parecchi mesi dopo l’estate e che si concluderà solamente nel 

2022. 

INDICATORI COLLEGATI 

 45 ore servizio 

 5 incontri 

 
13. SPECIFICHE DELLA VITA ASSOCIATIVA 

 
Nell’anno 2021 siamo stati costretti a convocare nuovamente l’assemblea 

sociale prevista dallo statuto con partecipazione da remoto. L’incontro è stato più 
freddo ma ha consentito una maggiore partecipazione. 

In estate, quando si è potuto tornare in presenza si è organizzato un 
incontro conviviale cui hanno partecipato quasi tutti i soci. 

Si sono poi tenuti 4 direttivi per l’ordinaria. 
 
INDICATORI COLLEGATI 

 13 ore servizio 

 6 incontri 
 
 
 

PROGRAMMI FUTURI 
 
• Proseguire e tentare di incrementare l’opera di potenziamento delle 

competenze di cittadinanza globale a favore dei giovani; 
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• Ampliare e, se possibile, migliorare l’offerta di corsi di prevenzione del 
bullismo nelle scuole medie inferiori; 

• Studiare nuove proposte formative da proporre alle scuole; 
• Continuare la collaborazione con la Casa Circondariale di Vicenza; 
• Continuare la collaborazione con la Comunità dei Giovani e incrementare la 

collaborazione con Libera di Verona 
 

 
 

SERVIZI O INIZIATIVE IN SPERIMENTAZIONE 
 

o Iniziative di informazione e contrasto alle mafie in collaborazione con 
Libera 

o Incontri mirati nella “Settimana dello sport” 

o Collaborazione con il SerD e con Medicina delle Dipendenze per la 
prevenzione all’uso di sostanze o dipendenze in genere 

 

 
LAVORO IN RETE SUL TERRITORIO 
 
Progetto Carcere & Scuola in collaborazione con Polizia di 
Stato e Carabinieri, Magistratura, Avvocati, UEPE, altre 
associazioni di volontariato carcerario e cooperative sociali. 
 
 
Collaborazione con la Comunità dei giovani e Facoltà di 
Scienze Motorie per realizzare progetti comuni. 

Rete con altre associazioni di volontariato per progetti 
specifici promossi dal Centro servizi per il Volontariato di 
Verona. 

 
Incontri di educazione alla Legalità nelle scuole. 

 
 
Ricerca volontari. 
 
 
 
Presentazione nostra 
esperienza nell’ambito del 
corso. 

 
2.- INFORMAZIONI SULL’IMPEGNO DELLE RISORSE 
UMANE 
 

2.1 - VOLONTARI DI PROGETTO CARCERE 663 

L’associazione conta attualmente su 16 volontari così suddivisi: 
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7 MASCHI (2 fra i 30 e i 50 anni, 3 fra i 50 e i 65 anni, 2 con più di 65 anni) e 

9 FEMMINE (1 con meno di 30 anni, 6 fra i 30 e i 50 anni, 1 fra i 50 e i 65 anni, 
1 con più di 65 anni). 
 

ORE IMPIEGATE PER LA REALIZZAZIONE DEI 

PROGETTI 
ORE IMPIEGATE PER 

LA VITA DI PC663 

 
(PER IL DETTAGLIO VEDI QUANTO GIÀ ESPOSTO) 

IN TOTALE AMMONTANO A 317 ORE 

si può notare come in totale per progetti e vita 
associativa, si arriva alla cifra di 857 ore lavorate (ossia 
più della metà di un anno lavorativo di una persona a 
tempo pieno) oppure ipotizzare l’impegno di poco più 
di un’ora settimanale per ogni socio e per l’intero anno. 

 Segreteria e presentazione richieste 
all’amministrazione: 4 settimanali per 40 
settimane = 160 ore; 

 Progettazione, stesura e presentazione 
progetti: 200 ore; 

 Amministrazione, tenuta contabilità e 
preparazione bilanci: 4 settimanali per 45 
settimane = 180 ore. 

 In totale 540 ore 

 

2.2 – PROFESSIONISTI NON SOCI 

Psicologhe professioniste e una criminologa indispensabili alla realizzazione 

del corso di “Cittadinanza attiva & responsabile” nel Carcere di Vicenza e, qualora 

necessario, negli incontri con le scuole. 

 

ORE IMPIEGATE PER LA REALIZZAZIONE DEI 

PROGETTI 
ORE IMPIEGATE PER 

LA VITA DI PC663 

 

Si tratta di circa 61 ore impiegate in 
carcere a contatto con i detenuti per i 
due corsi finanziati dall’ottopermille 
della Chiesa Valdese. 

NESSUNA 
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3.- DATI ECONOMICI DI APPROFONDIMENTO 

3.1 - INCIDENZA DEI COSTI GENERALI: 

Fornisce l’incidenza dei costi generali rispetto ai proventi. Il dato evidenzia il 

“peso” della struttura gestionale e la quantità dei proventi sottratti al compito 

istituzionale. 

 

DATI ECONOMICI DA CONSIDERARE MODALITA’ DI CALCOLO 

1. costi di locazione sede e/o assicurazioni 

immobili = nessuno 

2. utenze = nessuna 

3. spese c/c/ bancario = € 19,47 

4. materiali di consumo per struttura =     

€ 1120.73  

 

Tot. Costi         =       €  1.140,20 
Totale Proventi =   € 12.770,93 

 

Pari all’ 8,93% 

 

3.2 - INCIDENZA GESTIONE VOLONTARIATO: 

Esprime il “costo” del volontariato. 

 

DATI ECONOMICI DA CONSIDERARE MODALITA’ DI CALCOLO 

1. costo assicurazione obbligatoria per 

legge                      =   € 334,00 

2. costo formazione = nessuno  

3. costo beni durevoli = € 66,64 

4. rimborsi spese = € 2.780,59 

5. adesione altre OdV = € 80,00 

 

 

Tot. Costi      =  €    3.261,23 

Tot. Proventi =  € 12.770,93 
 

Pari al 25,54% 
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3.3 - RISORSE IMPIEGATE PER LA REALIZZAZIONE DEI FINI SOCIALI E A FAVORE E 
PERSONE SVANTAGGIATE: 

Esprime quanto è stato speso a favore di scuole, studenti e detenuti per le 

azioni svolte in loro favore. 

DATI ECONOMICI DA CONSIDERARE MODALITA’ DI CALCOLO 

1. acquisto servizi vari                 = € 2.000,36 

2. materiale di consumo per corsi in carcere 

e nelle scuole                             = € 3.189,50  

3. materiale di consumo a favore di soggetti 

svantaggiati                              = € 800,00 

4. retribuzione personale indispensabile per 

alcune tipologie di corsi      = € 3.670,60 

5. imposte riguardanti le retribuzioni di cui 

sopra (F24)                                = € 157,50 

 

 

Tot. Costi      =  €    9.817,96 

Tot. Proventi =  € 12.770,93 
 

Pari al 76,88% 

 

 

3.4 - RISORSE IMPEGNATE PER IL PROSSIMO ESERCIZIO: 

Esprime quello che si è speso nel corrente esercizio ma che era già stato 

incassato nel precedente per la realizzazione di attività correnti. 

DATI ECONOMICI DA CONSIDERARE MODALITA’ DI CALCOLO 

 

1. liquidità finale 2021          = € 6.097,25 

2. liquidità ad inizio 2021     = € 7.545,71 

 

 

Tot. disavanzo gestione =  €    - 1.448,46 

Tot. Proventi                          =  € 12.770,93 

Pari a - 11,34% 

 

 

 

3.5 - RIPARTIZIONE DELLE SPESE & VOCI BILANCIO: 
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Esprime l’incidenza di ogni blocco di spesa sopraesposto e degli impegni del 
prossimo esercizio sul totale delle entrate. 

 

incidenza dei costi generali 1.140,20 8,02% 

incidenza gestione 
volontariato 3.261,23 22,94% 

risorse impiegate per la 
realizzazione dei fini sociali 
e a favore persone 
svantaggiate 

9.817,96 69,05% 

risorse impegnate per il 
prossimo esercizio 0,00 0,00% 

 

14.219,39 100,00% 

 
 

 

 
 

 

 

 

1 

2 

3 

le spese totali del 2021 sono pari ad € 14.219,39  

3 = 9.718,96 (69,05%) 

1 = 1.140,20 (8,02%) 
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3.6 - RIPARTIZIONE DELLE ENTRATE: 

Esprime l’incidenza di ogni tipologia di entrata sul totale delle entrate. 

1. - contributi dei soci 
 

992,00 
           2. - contributi da non soci 

 
8.565,64 

           3. - contributi da Enti Pubblici 
 

2.056,80 
          

 

4. - dal 5 per 1000. 
 

1.156,49 
          

 

              
              

 

1 

2 

3 

4 

le entrate totali del 2021 sono pari a d € 12.770,93 

2 

3 

4 


